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Enel 

«Inquina 
ma non dà 
lavoro» 
• • Mentre nel prossimo fu-
turo dell Alto Lazio si allaccia 
Il rischio di un polo energeti
co Civitavecchia Montalto, 
con centrali capaci di produr
re 7400 megawat (e relativi ef
fetti di inquinamento), I Enel 
fa sapere al sindacato che in
tende chiudere tutti i concorsi 
scaduti e attivarne altn a livel
lo provinciale, sia per la pro
duzione che per la distribuzio
ne A Civitavecchia c'è tensio
ne e rabbia, per l'ennesima 
doccia fredda che conferma 
la pratica delle servitù ad ogni 
costo, imposte dal governo 
•L'apertura a candidati di altre 
zone nei concorsi suona co
me un affronto alle scarse 
contropartite che Civitavec
chia ha in cambio dei 4250 
megawat che qui l'Enel pro
duce» E la secca presa di po
sizione degli elettnci della 
Fmle-Cgil che respingono con 
fermezza il progetto dell Enel 
•Penalizzerebbe le già scarse 
possibilità denvate dall inse
diamento delle centrali per le 
popolazioni di un'area in cnsl 
di sviluppo e gravata dagli ef
fetti inquinanti del polo ener
getico* Nella vicenda entra in 
campo la sezione energia del 
Pel che sottolinea come, an
cora una volta, «né il Comune 
di Civitavecchia, né le forze 
politiche e sociali locali siano 
state consultate e perciò è ne
cessaria una risposta ferma e 
Immediata, la più unitana pos
sibile» Intanto ieri mattina il 
sindaco Barbaranelli ha invia 
to un fonogramma urgente al 
presidente dell'Enel Viezzoll e 
al capo compartimento Enel 
di Roma, esprimendo la 
preoccupazione della città 
per l'Intenzione dell'Ente a 
bandire nuovi concorsi su sca
la provinciale, chiedendo un 
Immediato confronto diretto 
per confermare gli accordi 
esistenti e per tutelare l'occu
pazione locale OSS 

Manifestazione in Comune 
sulla refezione scolastica 
«Aprite subito le mense 
No al megaffare» 

Denunciata l'amministrazione 
per i bimbi a digiuno 
Protestano i direttori 
Il de Mensurati attacca CI 

La rivolta dei genitori 
«Speculate sui nostri figli» 
I precotti te li mangi tu. Sulle mense la parola è alla 
gente, che ieri ha nempito piazza del Campidoglio. 
Slogan, cartelli, striscioni e interventi contro il me
ga appalto della refezione scolastica «Non ci fidia
mo, daranno ai nostri figli cibi precotti e controlla
re sarà impossibile», dicono i geniton Difesa a 
oltranza delle autogestioni. Denunciati gli ammini
stratori per le mense ancora chiuse 

ROBERTO GRESS1 

• • "Vogliamo la pappa col 
pomodoro» Elisa somiglia un 
pò a Gianburrasca con il car
tello in mano e il chewingum 
che sforna palloni a ripetizio
ne E una dei tantissimi bam
bini che manifestano in piazza 
del Campidoglio insieme ai 
genitori Chiedono I apertura 
immediata delle mense non 
vogliono il mega appalto te 
mono i cibi precotti non cì 
stanno ad essere privati dei 
controlli Due genitori Anto
nella Bonucci e Giorgio Ferra
ri, che hanno i figli che fre
quentano la scuola De Ruggie
ro hanno denunciato alla ma 
gistratura gli amministratori 
capitolini Troppi ritardi nel-
I apertura delle mense e nel 
1 avvio del tempo pieno I ac 
cusa è di interruzione di pub
blico servizio e omissione di 
atti d ufficio 

•La refezione da noi la ge
stisce il Comune - dice Paola, 
che ha il figlio alla "Renzo Da 
Ceri" - C è una cuoca bravis
sima e che vuole restare, non 
essere sbattuta a fare chissà 
che Perchè la vogliono man 
dare via?» Infunata la mamma 
di Valerio che ormai stanco 

morto ha conquistato un po
sto in braccio «Non ce la fac
cio più a chiedere permessi in 
ufficio a chiamare in soccor
so parenti e amici» E Mano e 
Patrizia del "Giovanni XXIII», 
che parlano a nome di un as
semblea di 200 persone «Ab
biamo chiesto I autogestione, 
dalla circoscrizione nessuna 
risposta Ma il mega appalto 
da noi non passa i precotti 
non entrano e non rinuncia
mo al controlli» 

Perchè I autogestione? CI vi 
accusa di scarsa trasparenza 
•Allora ascotta Alla gara per 
I autogestione abbiamo invita
to tre grandi ditte (Italmense 
Crm, Eurest) - spiega Piero, 
del 42° circolo didattico -
Abbiamo ottenuto il rispetto 
delle tabelle dietetiche un 
prezzo di 4300 lire a pasto 
(650 lire in meno di quanto 
preventivato dal Comune per 
il mega appalto), la cucina a 
scuola, il controllo dei genito
ri In caso di inadempienze 
possiamo strappare il contrat
to in 10 giorni Slamo noi i 
disonesti o chi vuole dare ai 
nostri figli cibi precotti7» 

Perchè precotti7 La propo

l i manifestazione dei genitori in Campidoglio 

sta della giunta non dice que
sto «Un mega appalto non 
da nessuna garanzia - nspon 
dono ì geniton - per offrire 
migliaia di pasti ogni ditta do
vrebbe avere organici enormi 
e non e cosi» 

L aggressione alle autoge
stioni continua a seminare dis
senso anche in casa De «La 
De e il pentapartito non devo
no dipendere dagli umori dal
le intemperanze e dagli inte
ressi di CI - dichiara Elio Men
surati - Abbiamo nschiato di 
consegnare esclusivamente 
nelle mani del Pei la difesa 
dell autogestione che appar 

tiene alla stona e alla cultura 
della De» 

In piazza si avvicendano gli 
interventi «Nessun mega ap
palto può essere deciso se pri
ma non si pronunciano le 
scuole», dice il consigliere co
munista Maria Coscia, che nei 
giorni scorsi, con un azione di 
ricerca certosina, ha svelato il 
bluff degli appalti truffa E 
Franca Pnsco, capogruppo 
Pei in Campidoglio «Non ab
bassiamo la guardia, difendia
mo la scuola pubblica e ci bat
tiamo contro le mafie siamo 
dalla parte dei lavoratori e dei 

geniton» 
Una querela contro il Pei è 

stata presentata da don Dona
to Perron parroco e dingente 
di Comunione e Liberazione, 
che si e sentilo diffamalo dal
le accuse di affarismo rivolte a 
CI 

Ultima, ma non per impor
tanza, una protesta dunssima 
dell Associazione nazionale 
dirigenti scolastici, che rim
provera la giunta per il manca
to avvio della refezione, difen
de la trasparenza delle auto
gestioni e invita CI a ntratlare 
le accuse «calunniose e diffa
manti» contro i capi di istituto 

Tamponamenti a catena provocano ingorghi 

La pioggia blocca il traffico 
Paralizzato il Raccordo 
La pioggia, una lunga sene di incidenti stradali e, in 
serata, il concerto di Antonello Venduti allo stadio 
Flaminio Sono gli ingredienti, eterogenei ma mici
diali, dell'ennesimo ingorgo che ha bloccato per 
ore, nella mattinata e poi nel pomeriggio e fino a 
sera inoltrata, migliaia di automobilisti sul Grande 
raccordo anulare, sulle consolari e intorno al cen
tro storico 

PIETRO S T R A M B A - B A D M L E 

Bai Troppa siccità è danno
sa, ma un po' di pioggia può 
trasformarsi in un dramma. 
Ne sanno qualcosa le migliaia 
di automobilisti rimasti intrap
polati, ien manina, in un gi
gantesco ingorgo sul grande 
raccordo anulare provocato, 
sia pure indirettamente, dai 
temporali che nel corso della 
notte hanno colpito la provin
cia di Roma Fin dalle pnme 
ore del mattino è slato un sus
seguirsi di incidenti e tampo
namenti, alcuni dei quali spel-
lacolan, ma fortunatamente 

Spacciatori 

Arrestati 
da fìnti 
giardinieri 
• • Si sono travestiti da giar
dinieri del Comune Tute, ra
strelli e sementi Poi, con ana 
indifferente si sono avvicinati 
al gruppo di giovani che stava 
confezionando le dosi di eroi
na Quando si sono accorti 
che erano agenti della mobile, 
i sette spacciatori hanno cer
cato di fuggire, ma dopo un 
breve inseguimento e qualche 
colpo di pistola sparato in 
aria si sono arresi l poliziotti, 
guidati da Sergio Quarantelli, 
avevano avuto la segnalarlo 
ne che alcuni nordafricani si 
riunivano nei giardinetti vici
no Porta Maggiore per prepa 
rare la droga Dopo un breve 
appostamento sono entrati in 
azione Sono state sequestrate 
centocinquanta dosi di eroi
na mezzo chilo di destrosio e 
alcune bilancine di precisio
ne I sette arrestati sono stati 
tutti trastenti a Regina Coeti 

senza vittime o feriti gravi, che 
hanno provocato il blocco to
tale del Gra tra te sei e le otto 
e mezzo e la chiusura, dalle 7 
alle 12 20 di parte della car
reggiata esterna 

Ha aperto la sene degli in
cidenti di pnmissima mattina, 
un autotreno che, nei pressi 
dello svincolo della Romani* 
na, è scivolato sull'asfalto ba
gnato Mentre la motrice si ri
baltava mettendosi di traverso 
sulla corsia estema, il rimor
chio veniva violentemente 
tamponalo da altn due auto-

Rapina 

Sequestro 
e fuga 
con T'argento 
• • L hanno sequestrato a 
Latina e costretto a tornare a 
Roma Giunti ali altezza del 
raccordo anulare 1 hanno fat
to scendere e si sono impa 
droniti dell auto, una «Golf», e 
del campionario di preziosi, 
cinquanta chili di argento 

Per Olindo Ghezzi 26 anni, 
rappresentante di gioielli, la 
mattina era cominciata pre
sto Arrivato a Latina aveva 
parcheggiato nel centro della 
città per fare il •giro* dei 
clienti Dopo pochi metri e 
stato fermato da due giovani 
armati che puntandogli una 
pistola alla schiena, I hanno 
costretto a risalire in macchi
na Per tutto il tragitto i due 
giovani sono stati in silenzio 
sul sedile posteriore poi la ra 
pina Sono fuggiti lasciandolo 
solo in mezzo alla strada, sulla 
Pontina Olindo Ghezzi ha de 
nunciato la rapina ai carabi
nieri dell Eur 

treni carichi di frutta che an
davano poi a sbattere contro 
un altro camion Solo l'Inter
vento del vigili del fuoco ha 
consentito di liberare l'autista 
del pnmo camion, che pur es
sendo solo lievemente lento 
era nmasto a lungo imprigio
nato tra te lamiere Medicato 
ali ospedale di Frascati, se la 
caverà in sei giorni Nel (rat-
tempo, a 500 metri di distanza 
dal primo incidente, vicino al
lo svincolo per Napoli, sem
pre a causa della pioggia, so
no rimasti coinvolti in un tam
ponamento un pullman, un 
autotreno e due auto Hanno 
avuto la peggio t conducenti 
di queste ultime trasportati al 
pronto soccorso del Policlini
co sono stati giudicati guari
bili rispettivamente in 8 e 25 
giorni A rendere più comple
to il caos si è aggiunto, sem
pre m corsia esterna, un tam
ponamento, fortunatamente 
senza (enti, tra quattro auto 
all'altezza dello svincolo di 
Settebagni 

Dal Gra l'ingorgo, ovvia

mente, si è allargato a mac- * " f 
chia d'olio alle consolan. eia » *—• chia d'olio alle consolan, già 
normalmente intasate alla 
mattina, e quindi alte altre 
strade della città II tempo in
certo, oltretutto, ha come al 
solito indotto molti a usare 
l'auto anziché i mezzi pubbli
ci Nel giro di poche ore in 
mattinata, i vigili urbani hanno 
dovuto Intervenire per oltre 
una cinquantina di incidenti, 
tutti di lievp entità ma che 
hanno contribuito ad aggrava
re ulteriormente le condizioni 
del traffico L'unico incidente 
grave si era \ enficato in notta
ta sulla Nettunense, a Tre Can
celli, dove un pedone è stato 
investito e ucciso da un'auto 

Dopo la consueta pausa del 
mezzogiorno, nel pomenggio 
il traffico è andato via via au
mentando, anche a causa del 
concerto di Antonello Vendit-
ti al Flaminio, rendendo di 
nuovo estremamente difficol
tosa la circolazione, soprattut
to sui Lungotevere e sulle stra
de che costeggiano i setton 
del centro storico chiusi, fino 
alle 19, al traffico privato La citta in tilt per colpa della pioggia 

Protesta Pei 

«A Viterbo 
il consiglio 
è bloccato» 
BBI Hanno seguito I esem
pio dei loro antenati Sono 
salili sul tetlo del palazzo 
della Provincia e hanno ini
zialo a togliere le tegole a d 
una ad una Hanno voluto 
compiere lo slesso gesto 
simbolico che sette secoli 
fa altn viterbesi misero in at
to con decisione, scoper
chiando interamente il pa
lazzo dei Papi Allora la pro
testa era contro i pontefici 
Riuniti per tre anni in con
clave, non volevano deci
dersi ad eleggere il Papa e 
la lunga attesa esasperò gli 
animi dei cittadini, facendo 
scattare l'insolita protesta 
Oggi il gesto ribelle ha volu
to mettere sotto accusa i r i 
tardi biblici nella convoca
zione del consiglio provin
ciale di Viterbo che a più d i 
tre mesi dalle elezioni ha 
ancora i battenti ben chiusi 
Protagonista della "Storica» 
protesta l'ex assessore co
munista Pacelli che insieme 
ad altn compagni del suo 
partito si è arrampicato sul 
tetto del palazzo della Pro
vincia per protestare contro 
la paralisi dell'amministra-
zione provinciale A più d i 
tre mesi dal responso elet
torale, le continue Un tra la 
Democrazia cristiana e il 
Partito socialista sono, se
condo i comunisti, la causa 
pnncipale dell'immobili
smo della Provincia De , 
Psi, Psdì, Pn sembrava aves
sero deciso di dar vita qual
che giorno fa ad una giunta 
di centro sinistra, a guida 
socialista che metteva defi
nitivamente nel cassetto l'e
sperienza durata dodici an
ni dell'amministrazione d i 
sinistra Ma i battenti del 
consiglio provinciale non si 
sono ancora aperti E per 
questo, dopo esser saliti sul 
tetto, i consiglien comunisti 
hanno anche occupato l'au
la del consiglio 

Vigile urbano 

Chiedeva 
tangenti 
A giudizio 
• L i Accusato d aver preteso 
una «tangente» durante la sfi
lata di moda a piazza di Spa
gna, «Donna sotto le stelle», 
l'ex comandante del gruppo 
Montecatini dei vigili urbani, 
Camillo Pica, e stato nnviato a 
giudizio dal giudice istruttore 
Angelo Gargani, per corruzio
ne e tentata concussione Se
condo il magistrato, Camillo 
Pica, per la protrazione dell o-
rano di lavoro, avrebbe chie
sto una somma di denaro al 
responsabile delle pubbliche 
relazioni delta manifestazio
ne, Cecilia Fanfani Ma invece 
dei soldi gli organizzaton del
la sfilata hanno denunciato il 
comandante dei vigili alla Pro
cura Successivamente gli 
stessi vigili urbani hanno se
gnalato alla magistratura un 
altro episodio legato alla ma
nifestazione "Donna sotto te 
stelle» Pica avrebbe ncevuto 
dal rappresentante del gruppo 
«Valentino Caravan» soldi per 
il corpo dei vigili che, secon
do I accusa, sarebbero finiti 
nelle tasche dell'ex dingente 

I Santi d'uno scrittore da semaforo 
I l tuo romanzo è ani ban
chi di tutte le librerie d'Ita
lia, distribuito da una del* 
le maggiori caae editrici 
del nostro paese. Pensi di 
restare al semaforo dove 
vendi fazzoletti? 

Si, per il momento si, perche 
mi sembrerebbe di tradire 
quella gente Io amo quella 
gente anche se l impatto e 
stato un pò difficile La 
guardo in faccia e assorbo 
tutli gli aspetti della gioia e 
del dolore La vita e la morte 
io la vedo passare li, al mio 
semaforo 

E iniziato cosi I incontro 
con Antonio Bennato Lo 
scrittore di San Marcano sul 
Sarno nel Salernitano, oggi 
residente con la sua famiglia 
ad Anccia e 1 autore di un 
romanzo dal titolo «I santi li 
ho tirati giù dal cielo» Lo ha 
scntto in automobile a due 
passi dal semaforo di viale 
Palmiro Togliatti dove An 
tomo Bennato lavora e dice 
di guadagnare fino a 20 000 
tire al giorno lo stesso prez* 
zo di copertina del suo ro 
manzo che tirato in 5000 

La vita vista a l l ' incroc io d i una strada, 
regola ta da i c o l o n d e l s e m a f o r o E 
po i racconta ta in u n l ibro , da l t i tolo 
i ron ico «I Sant i li h o tirati g iù da l c ie
lo» A n t o n i o B e n n a t o è o r ig inano di 
San M a r z a n o sul Sarno, v ic ino a Sa
lerno D a a n n i v e n d e fazzolett i e ac 
cend in i v ic ino a d u n s e m a f o r o sulla 

via Pa lmi ro Togliatt i I I suo l ibro lo ha 
scrit to in m a c c h i n a , nei m o m e n t i l i
ber i da l lavoro. È p iac iuto a l la M o n 
d a d o r i , c h e l o h a s t a m p a t o in 5 0 0 0 
c o p i e Vent imi la lire il p r e z z o d i c o 
pert ina «Quanto g u a d a g n o in una 
giornata d i lavoro», c o m m e n t a al le
g r a m e n t e A n t o n i o B e n n a t o 

copie, sta avendo anche un 
buon successo editonale 

Può riassumere In breve 
la storia del libro? 

È una stona che inizia molto 
tempo fa Innanzitutto biso
gna dire che a nove anni en
trai in un istituto religioso e 
ne uscii a diciannove esatta
mente il 28 agosto del '66 
Già nell apnle di quel! anno 
ancora in seminano, avevo 
cominciato a scrivere I pri
mi capitoletti quasi per fare 
una prova con me stesso, 
prima di fare quello che è un 
salto tremendo dalla vita re
ligiosa a quella laica Aque 
sto punto mi accorsi che mi 

CARLO M O R E T T I * 

mancavano i mezzi espressi
vi Per me che avevo fre
quentato solo una scuota re 
ligiosa te letture si nduceva-
no a quelle dell anno del no
viziato vite di Santi, Itbn di 
mistica, di ascetica Cosi ho 
pensato di allargare prima di 
tutto il campo delle letture 
Ricordo che mentre facevo 
il militare ho ceduto una li
cenza premio ad un compa 
f;no in cambio di diecimila 
ire le spesi tutte per com 

prdrmi gli Oscar della Mon-
dadon volevo leggere, ed 
imparare 

In una nota tn cui racconti 
brevemente la tua vita bai 

scritto: «Nessun sacrifìcio 
ha mal avuto più Impor
tanza dello scrivere». Che 
cosa volevi dire precisa
mente? 

Per me scrivere e stato sem
pre un momento di felicita 
Il sacrificio e per me il mo
do per arnvare a senvere 
Parliamoci chiaro oggi, 
stando li al semaforo incon 
tro i sorrisi e la gentilezza 
ma anche I indifferenza I o-
dio e la violenza della gente 
Restare al semaforo signifi 
e iva capire tante cose E 
ctrto questo era per me un t 

sacnficio Un umiliazione. ' 
anche da sopportare per 

avere il tempo di senvere un 
romanzo che avesse il sapo
re della verità, che suscitas
se un'emozione Ecco, che 
cosa sarebbe la letteratura 
senza la vita' lo, per scrive
re, mi osservo Mentre vivo, 
osservo la gente che vive in
torno a me Poi mi creo quel 
mio angolino che e ta mac
china Lavoro fino a mezzo
giorno poi a mezzogiorno 
mangio una «pagnottella», 
bevo un caffè, e mi metto in 
macchina fino alle due e 
mezza al massimo fino alle 
tre Li scrivo in quelle ore 
Dopo questo intervallo tor 
no al lavoro fino alle quattro 
e mezza, alle cinque Quindi 
vado con la macchina alla 
fermata della metropolitana, 
aspetto mia moglie che tor
na dal lavoro e di solito arri 
va alle sette e mezzo Men 
tre aspetto continuo a lavo 
rare per altre due ore alle 
mie pagine 

Sei a tuo agio nella mac
china-studio? 

Certo la macchina e la mia 
fidanzata 

' di Roma Italia Radio 

COMITATO BIR ZEIT 

KUHA 
Matite italiane per la Palestina 

Portfolio35/50 

Incontro con gli autori 
venerdì 7 ottobre ore 19 

Palazzo Valentini 
intervento di 

NEMER HAMMAO 
responiibile dell Olp 
con il contributo di 

COMUNE DI ROMA 
ASSOCIAZIONE ITALIA PALESTINA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI 
COOPERATONE ITALO ARABA 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

DEMOCRAZIA PROLETARIA 
FIM CISL 

IL MANIFESTO 
L'UNITA 

MOVIMENTO POLITICO PER L'ALTERNATIVA 

Sarà presente Amneety Internatlonel 

Gli originali resteranno esponi fino • venerdì 
14 ottobre 198B, ore 10 0 0 / 1 2 , 3 0 - 15 3 0 / 1 9 . 0 0 

ALTAN/ BROUI/ CREPAX/ ELFO/ CHICUANO 
G1ACON/ 1CORT/ MACNUS/ MANARA 

MAironi/ MUNOZ/ PALOMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ VAURO/ V1NCINO/ZEVOU 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 
informazioni 081/632728-63576? 
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KUFIA 
una proposta di solidarietà 

V E N E R D Ì 7 O T T O B R E 1988, ORE 18,00 

sala dibattili 2 piano 

Palazzo Valentini, Via 4 Novembre 1 1 9 / a 

Interverranno 

Patrizio Espolito Cornitelo promotore iKufiei 
Vauro Sonai! Disegnatore 

NamarHammad O L P 
Ivano Di Carbo M P A 

Chiara Ingrao Associazione per le Pece 
Roberto Noury Amnesty Internifonel 

San. Ramo Salati Pres Assoc. Italia Palestina 

Hanno collaborato: Comitato studentesco Romano, Fe
derazione Giovanna Comunista Italiana, Lega per I diritti 
dei popoli, Untone generale studenti Palestinesi 

LEAQUE OF PALESTINIAN ARTI3T8 
La Loge degli artisti pelestlnesl nei Territori Occupati * stata 

fondete nel 1974 con l'obiettivo di ettrere e sviluppare » movi
mento artistico, prestendo une particolare attenzione «He forma
zione di une nuova generazione dt artisti 

Le automi di occupazione non ninno concesso alla lega 
l'autorizzinone a costituirsi In sindacato, senza dare per ere» 
spiegazioni sulle ragioni del rifiuto. Dal t97S. nonostante queste 
misura arbitrane e, pur ssnzs eutorizzazioni, è ststa in grado di 
organizzare un grande numero di mostra nelle maggior parta 
delle città delle Cisgiordsnls e di Gsze 

Rendendoci conto dell importimi essunta dalla Lega e dal 
movimento culturale, le autorità israeliene hanno tentilo di re
primere I inlvitè con uni «urie di misure manifesti e quadri sono 
steli sequestrati, alcune cele di esposizione sono etate chiuse ad 
artisti particolarmente esposti sono stati oggetto di misura re
strittive come il divieto di «postuli o di viaggiare 

Nell'ultime f ass alcuni sono ststi arrostati con I pretesto che 
«soggstto delle loro opere ere politico L'organizzazione di espo
sizioni lenze previe autorizzazione 4 i t i t i proibita, la opera da 
esporre devono essere viaionste de un censore menerò e tra la 
inogjche misuri e è II divieto di utilizzare I colon delle benderà 
palestinsss L insieme di queste misure repressive he portato a 
limitare le attiviti della Lega nella regione di GerussIenHna 

Nonostante tutto, la Lega A riuscita e commuere le propria 
attività organizzando mostre, conferenze corsi di formazione 
artistica per dilettemi e bambini ed impegnandosi in modo da 
sviluppare I suoi contatti e le sue attività a livello internsilonUi. 
I cuoi ertati henna tenuto mostre — personali e colleniva — In 
diversi passi europei, negli Steli Uniti, in Unione Sovietica, t i 
Giappone ed in ilcuni Stati Arabi Degli affetti rapporti ci legano 
agli amati tareeHani progressisti e insieme e loro sono itele 
orgonizzete mostre in varie occesioni 

In tal censo I Inizistlvs «Kuflii e l'eppuntemento di dicembre 
e Geruselamme. con il gruppo promotore italiano, aera l'occeeto-
ne di uni ulteriore inlzletive che eggin il muro del silenzio aratto 
intorno alle nostre lotte 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
dì Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

20 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 1988 
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